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Il 15 aprile convegno promosso dal Lider Lab sulla riforma che la rende obbligatoria: 
presentati casi pratici   
La mediazione è diventata lo strumento più efficace per 
risolvere le controversie  
 
Nel quadro di una giustizia civile che si segnala per ingolfamenti e lentezze è entrata in vigore la 
riforma che rende obbligatoria in molte materie la mediazione quale strumento alternativo per 
risolvere le controversie. Alla “Mediazione nel diritto civile dopo il dlgs 28/10: profili 
problematici, indirizzi interpretativi, istruzioni operative” è dedicato l’incontro promosso dal 
Lider Lab (Laboratorio Interdisciplinare Diritti e Regole) della Scuola Superiore Sant'Anna, in 
programma venerdì 15 aprile dalle ore 14 presso il My One Hotel Galilei di Pisa in via Darsena 1. 
All’incontro, oltre ai responsabili degli ordini professionali pisani ed ai docenti del Lider Lab 
parteciperanno il Presidente del Tribunale di Pisa e i magistrati della Sezione Civile. Nel corso 
del seminario la mediazione sarà illustrata con una simulazione. La mediazione prima (e in 
sostituzione eventuale) del contenzioso è già obbligatoria in materia di diritti 
reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di 
aziende, risarcimento del danno derivante da responsabilità medica, risarcimento del danno 
derivante da diffamazione a mezzo stampa o con altro mezzo di pubblicità e contratti 
assicurativi, bancari e finanziari. Dal 21 marzo 2012 diventerà obbligatoria anche per le 
controversie riguardanti il condominio e il risarcimento del danno derivante dalla circolazione di 
veicoli e natanti. 
Il Lider Lab della Scuola Superiore Sant’Anna è da tempo impegnato ad approfondire queste 
materie ed è ente di formazione accreditato per mediatori professionisti, sviluppando una comunità 
di “pratici” e di “studiosi” perché la mediazione possa rivelarsi strumento di reale accesso alla 
giustizia con l’assistenza tecnica necessaria alla garanzia dei diritti. In questa ottica, il principale 
obiettivo dell'incontro promosso dalla Scuola Superiore Sant’Anna il 15 aprile è avviare un 
dibattito costruttivo tra coloro che sono chiamati  a dare attuazione alla nuova disciplina: se questa 
darà buoni frutti dipenderà da come la si interpreta e da come gli sforzi collettivi possono produrre 
sinergie e non appesantimenti. 


